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La RAI-TV 
replica: 

col nuovo 
palinsesto 
eviteremo 
di fare tilt 

ROMA — B consiglio di am
ministrazione RAI ha ripreso 
b discussione sul nuovo palin
sesto: vale a dire il diverso 
•svetto dola programmazione 
di prima • seconda Rete. U 
voto sulle proposte della dire-
«tane annerate si potrebbe 
avere a cavallo detta Pasqua. 

Sul nuovo palinsesto s'è ab
battuto un ciclone di critiche: 
t progetto RAI è stato ac
cusato di costituire una pia-
teak rinuncia, da parte del 
servizio pubblico, a costruire 
una strategia e una propria 
identità, riducendosi, invece, 
a inseguire le tv private. 
Diamo la parola alla difesa e 
parliamo con Giovanni Leto, 
capostruttura delia Rete 2. e 
Mirko Trevisanello, con analo
go incarico alla Rete primo
genita. 

Esordisce Leto: tTutto i 
chiasso i nato su un equi
voco: che si stia discutendo 
davvero di un nuovo palinse
sto. Inpece si fratta soltanto 
di alcune varianti dettate dal
l'urgenza di collocare l'azien
da M ima tona di difesa più 
comoda nel momento in cui 
le mancano le tutele — anche 
legislative — che l'avevano 
protetta tino a qualche anno 
fa e le "private" conducono 
i loro assalto Ubere da ogni 
regola e vincolo! ». 

Saranno soltanto aggiusta
menti; ma indicano una ten
denza che non è molto pia
ciuta.., 

*No. I palinsesto è una 
griglia: dentro ci si mette 
quello che si vuole. Noi of
friamo uno schema, tocca ad 
altri riempirlo*. 

Vi si contesta di aver dila
tato la programmazione d'ac
quisto. 

e Crescerà «I e no un paio 
A punti percentuali: arriverà 
al 30%. In Europa — dice 
TrevfaaneHo — tottanfo la 
BBC produce in proprio un 
po' di più. La tv svedese, ad 
esempio, produce 130%. E poi 
comprare non i di per sé una 
colpa: dipende da quello che 
compri. La RAI è interessata 
a Incrementare fftt scamW con 
le altre tv europee; tanta più 
che l mercati USA tono in 
via di esaurimento dopo l'as
salto selvaggio dette te pri
vate. TutU pronti a rompere 
Vanima al servizio pubblico 
ma dei fiumi di,valuta por
tati all'estero dalle tv private 
nessuno parla». 

Avete Ignorato la Rete S 
come se non fosse anch'essa 
un peno di RAI. Non è una 
cosa insensata? 

e Sarebbe stato insensato 
legare la sorte delle altre due 
a una Bete della quale non 
si conosce ancora 8 destino 
definitivo. E se la Ugge per 
le tv private non arriva? Stia
mo qui ad aspettare (e a far
ci impallinare) senza far 
niente?*. 

Vi accusano di aver e mas
sacrato» fl Dipartimento sco
lastico confinandolo m orari 
« punitivi ». 

• Abbiamo dovuto fare dei 
sacrifici. II dipartimento è 
colpito. Ma anche in questo 
caso — allo stato cui sono 
giunte le cose — la scélta era 
inevitabile. Si doveva pensare 
prima a dare un senso alla 
presenza del Dipartimento 
nella programmazione della 
RAI». 

Passiamo all'informazione: 
si contesta la riduzione e la 
pessima collocazione oraria 
delle rubriche di approfondi
mento. 

« Le uniche riduzioni di spa
zio — concordate — riguar
dano rubriche di sport. Sen
titi i giornalisti sono state già 
apportale alcune varianti. Se
condo noi "Dossier", spostato 
dalla domenica al martedì, do
pa I firn, avrebbe guadagna
to pubblico; lo hanno prefe
rito al giovedì, in seconda se
rata e sono stati acconten
tati; 8 TGI ha voluto invece 
la tua rubrica al lunedi, do
po 6 fim: vedremo chi avrà 
avuto ragione: 

Saranno efficaci le modifi
che sulle quali dovrà pronun
ciarsi il consiglio d'ammini
strazione? 

« Abbiamo cercato di raffor
tore la "seconda serata". 
quella che comincia dopo le 
71 e che accusa i colpi più 
duri in perdite d'aseoùo. Le 
due reti cominciano a guar
darsi meno in cagnesco e a 
coordinarsi un pochino di più. 
Ci U pericolo che finiscano 
con l'assomigliarsi troppo: 
ma dipende da loro, dalle 
scelte che faranno». 

Insomma il probiema al 
quale si è cercato di dare ri
sposta è la tenuta dell'ascolto? 

e La competizione su que
sto terreno non l'ha voluta U 
servìzio pubblico ma chi non 
ha messo ordine nel settore 
ÓeVetere mirando a colpire 
soprattutto la RAI. La quale. 
se attediata he C dovere di 
difenderti. Tanto più se lo fa 
con modifiche al palinsesto che 
alla fine costeranno un paio 
à% miliardi. Non ci sembra un 
particolare da poco*. 

r, Da domenica in TV la terza antologia di Alberto Sordi 
• • • • ' , ' » ' 

Quando quell'italiano 
faceva sul serio boom 

L'attore continua a collegare con sorprendenti risultati cinema e realtà - Le 
immagini tragicomiche dell'era del benessere, con la beffa in agguato 

ROMA — Storia di un italiano, terzo atto. II nuovo ciclo 
di trasmissioni televisive dedicate ai mille volti di una 
Italia interpretata da Alberto Sordi (in onda a partire da 
domenica, per otto settimane, sulla Rete due) lo ha annun~ 
ciato, come di consueto ormai, lo stesso autore-attore, E a 
maggio, sulla scorta di questo materiale, Alberto Sordi si 
appresta a riproporsi agli studenti dell'Istituto del Teatro 
che nel gennaio scorso hanno partecipato con lui ad un in
formale, emozionante seminario di studi. 

Spulciamo fra i titoli della terza antologia sordiana, e 
troviamo soprattutto curiosi filmetti dimenticati, per lo più 
a episodi: H seduttore di Franco Rossi, La mia signora di 
Bolognini, Made in Italy di Nanni Log, Vacanze d'inverno 
di Mastrocinque, Costa Azzurra di Vittorio Sala, Racconti 
d'estate di Franciolini, Souvenir d'Italia di Pietrangelo I tre 
volti di Indovina, Brevi amori a Palma di Majorca di Giorgio 
Bianchi, Contestazione generale e II medico della mutua 
di Zampa, eccetera. Mamma mia, quanti registi scomparsi, 
quanti personaggi rimossi, quante ingenuità svanite... 

« Siamo in piena èra di boom economico — spiega Sordi — 
quando l'italiano, per male che poteva stare, aveva perlo
meno la sua brava "cinquecento". Erano gli anni in cui le 
folle oceaniche traboccavano al mare e ai monti, prende

vano d'assalto gli alberghi, ti lasciavano cuttare beati dal
l'ondata di benessere. In quell'epoca, ti leggevano sui gior
nali le notizie di guerre, guerrìglie, omicidi e rapine in 
tutto il resto del mondo. L'italiano non ti dava pace per 
l'ingrata sorte degli altri. Diceva: possibile che questi stiano 
tempre a scannarsi? Non potrebbero fare come noi? ». 

Risate amare, si. col senno di poi. Ma quando eravamo 
tutti sbronzi... Tutti chi? Il cinema italiano, per esempio, 
quello un po' ruspante e un po' industriale puntualmente 
flagellato dalla critica, sulla beffa imminente ci aveva già 
messo gli occhi. Gli italioti di Alberto Sordi, in riviera face
vano figure da peracottari, a Cortina sembravano slavine, 
in società finivano sul lastrico. Insomma, gli ti tgarravano 
i pantaloni per U classico passo più lungo detta gamba. E 
chi li spingeva a calci nel sedere in quelle grame imprese? 
Agnelli, la DC, Carosello, e compagnia betta. 

Pertanto, la terza serie di Storia di un italiano potrebbe 
essere la migliore, sicuramente Ut più ricca dì sorprese. 
Intanto, Alberto Sordì non si fa tanti scrupoli come all'inizio. 
I brani dei film sono lunghi e il racconto è ritornato in piano 
è sparita la fastidiosa voce fuori campo, non v'i indizio di 
didascalismi, glt spezzoni dei cinegiornali fattualità mettono 
m nudo realtà sconvolgenti. Fra questi ultimi, ci tono im» 

maglni che adesso sembrano incredibili. Una settimana In
coro, in particolare, descrive le tecniche dei « pappagalli» 
con le turiste straniere, dalla viva carne degli interessati. 
Vi raccomandiamo le facce, gli occhi da triglia, le mani, 
Ì modi, le teorie (« Questa svedese mi pare vada bene, anche 
ad altezza ci siamo », sentenzia un bassetto che ficca il naso 
tra le tette di intere comitive), tutto il campionario offerto 
da una umanità ben autentica che Pasolini seppe capire ad 
arte. Ma Alberto Sordi, l'Albertone nazionale e fenomenale, 
alla sua maniera non fu da meno. E non mancherà di dimo
strarlo ancora una volta. 

Tuttavia, se ad Alberto ti continuerà a dare ciò che 
Sordi merita, in questa Storia di un italiano c'è tutto un ci
nema che chiede giustizia. Ma a chi la chiede? Come giu
stamente dice RosseUinl in una vecchia intervista che appare 
in Storia di un italiano, nel nostro paese troviamo un numero 
limitato di cineasti e qualche milione di saggisti, « E* cosi 
che si crea confusione », conclude spiritosamente il maestro 
del neorealismo. € A me mi devono sempre spiegare perché 
un sociologo è migliore di uno scopino*, aggiungerebbe Al
berto Sordi. 

d. g. 

UN REGISTA CHE E' UN'INDUSTRIA 

Il mio nome 
è Corman, ho 
poco tempo 
e molte idee 

Stasera in TV il film eli barone rosso» 
Roger Corman. Un nome 

che ricorre in un precoce ini» 
ito di € estate cai turale ». Su-
•era la TV (Rete due, ore 
21,30) trasmette Ilbarons ret
ro (1971), l'ultimo film che 
Corman ha diretto di «no pu
gno, esattamente dieci anni 
fa. Nel contempo,. H cineclub 
romano a Filmstadio » propo
ne, fino al primo maggio, 
n i antologia eormaniana. In 
earteilone, una. doxiina d| ti-
leti, fra,- regie--' {Cinquo scolpi 
di pistola, H mostro, del spa
itela perduto e La pantera dei 
West, tutti • tre del 1955, Il 
posso e il pendolo, 1961, 7 
maghi del terrore, 1962, e II 
massacro, del giorno di San 
Valentino, 1966) e produtio-
ni (// padrone del mondo di 
William Whitney, I gladiato
ri dell'anno 3000 di Al Ar-
kush, Violenta sul?'autostrada 
di Jonathan Kaplan, Anno 
3000; la corsa della morte e 
Cannonball di Paul Bartel). 
La rassegna del Filmstadio 

è opportunamente Intitolata 
s Corman** Factory ». Ciò rea* 
de esplicita l'intenzione del 
cineclub di abbracciare tatto 
il « fenomeno Corman » al di 
la delle singole eireostanse. 
Perché parliamo di fenome
no? E' che non sappiamo co
me definire nn normale ame
ricano di messa età che ha 
rissato e studiato a Parigi e 
Londra, ha diretto ben diciot
to film in due anni (il *56 
e M '57), ai *> cimentato faa 
tatti i generi possibili e im
maginabili del pianeta - cine
ma, ha date 1 natali a tanti 
cineasti diventati più impor
tanti di Ini (Francis Ford Cop
pola, Martin Sconese, Peter 
Bogdanovich, Jack Nicholson. 
Peter Fonda, Dennis Hopper), 
ha distribuito negli Stati Uni
ti molti film stranieri a co
minciare da Amarcord di Fei-
lini. 

Ora che ri abbiamo detto in 
dne parole chi è Corman, dia
mo la precedenza al Mira di 

stasera in tv. Non e nn caso 
che II barone rosso segni l'ab
bandono della regia da parte 
di Corman. E* nn lavoro mol
to accorato, meno frettoloso 
del ano tipico standard. La 
caosa di tanta attenzione, nn 
personaggio romantico e affa
scinante, il celebre barone 
Manfred Von Richtofen, aria-
fere spericolato e nomo d'ono
re, attimo aristocratico di tut
te le guerre che va a caccia 
di nemid tra-le navole-eoa 
impeto cavalleresco. Il baro
ne 'rosso, che rivive ancora 
nei sogni del eane Snoopy 
tra le avventore dei fumetti 
di Sehaita, è diventato il Don 
Chisciotte dei cinema. Lo pro
va H recente Professione pe
ricolo di Richard Rnsh con 
Peter O'Toole. nn film nel 
film tutto in omaggio aita re
torica poesia bellica delle aqui
le di una volta. Come il sno 
Manfred Von Rirhtofen. dopo 
H barone rosso Y indipenden
te e indomito regista ameri-

( cane ha deciso di morire, 
per • lasciare il posto ad una 
sua reiacantasiom in nomo di 
cinema e d'affari. 

Forse saprete che esiste nn 
e evito di Corman ». Queste 
altarino manda in delirio i 
cosiddetti cinefili e fa quasi 
vomitare i cosiddetti critici 
accademici. Sensa strafare, si 
può tranqnHIamente continua
re a vedere Roger Corman e 
a parlare di Ini. Anche al 
pia scettici, garantiamo che 
non al tratta dì ma delle ao
lite, fesse vacante intelligenti.-

Innanaitntte, spassiamo via, 
nn altro luogo comune, che 
vuole Corman • catalogato ri
gorosamente nello schedario 
dell'* artigianto di serie B ». 
Tanto per cominciare, Corman 
non è un artigiano, bensì sm 
antere a tatti gli effetti. JJ 
fatto che ri sno talento con
sista principalmente nello sco
vare il talento attrai, non lo 
rende nn tipo aziendale e im
personale, anzi in nn eetto 

Sul video « match » tra 
Monica e S. Agostino 
A grande richiesta match numero due. Il pensatore di 

stasera (Rete due, ore 21,45) è Aurelio Agostino, vescovo 
di Ippona, messo a confronto con una studente»* di oggi, 
graffìante, pungente, perfino impietosa, nel confutare le 
teorie del celebre autore della Città di Dio. Lei (Monica 
Guerritore) sta preparando una tesi di laurea su di lui (Re
nato De Cannine), ma quasi subito l'interesse universita
rio si trasforma in una sorta di sfida: una requisitoria nel 
confronti delle « leggi B, delle « verità », della m morale » del 
santo. Chi ha ragione? ' Difficile rispondere: il filosofo ha 
dalla sua parte saggezza e cultura, la ragazza però cono
sce troppo bene la realtà per non essere cinica, impermea
bile alla suggestione della «certezza», e Eccolo il tuo mag
giore peccato — dice l'avversaria di Agostino — il più ca
parbio: non accettare, non capire la storia. Quando non 
sia la storia dell'anima con Dio, del tuo lnvadentissimo 
Dk>~». «Taci, vattene — risponde il santo — non sei che 
una piccola saccente! ». Vedremo chi vincerà. 

A Spaziosette invece è previsto un collegamento via sa
tellite con l'America per seguire il rientro della navetta spa
ziale Columbia. Tra gli altri argomenti, un'intervista di 
Piera Roland! con il marito di Lale Andersen, la famosa LUI 
Marleen alla quale è ispirato 11 film di Fassbìnder. Da se
gnalare infine i servizi dedicati alla Legione straniera (11 
corpo militare francese che compie 150 anni), al mondo 
delle scommesse clandestine nel calcio e nell'ippica, e ad 
un magistrato salernitano imputato per aver disegnato del 
fumetti «poco riverenti» nei confronti dell'attività giudi
ziaria. 

senso fortifica la sua perso
nalità. Come gli è stato pos
sibile realissare diciotto film 
in dae anni? Semplice. Cor-
man lascia lavorare liberamen
te Ì tecnici alle sue dipenden
ze (direttori della fotografia, 
montatori), investendo su di 
loro una buona fetta delle sue 
aspirazioni. Saccede che ci si 
ritrova a fianco di giovani 
operatori che rispondono ai 
nomi di Haskell Wsxler, Floyd 
Crosby, Nicolas Roeg. e II po
chissimo tempo che ho sem
pre avuto per girar* i film 
— spiega Corman — implica 
obbligatoriamente ona parte 
di ' decisioni qnasi automati
che. Certe, se avessi nn an
no per elaborare una sceneg
giatore, è chiaro che il lavoro 
ai situerebbe ad nn altro li
vello di coscienza. Credo sia 
un concetto cornane a tutta 
racle moderna t la rapidità 
dì esecuzione». Capitano an
che le pecionate, certamente, 
soprattutto perche Roger Cor-
man ha on solo, tremendo di
fetto. Messo in risalto, di re
cente, dall'attività esclusiva di 
produttore e distributore. Cor-
man e tirchio. I suoi colla
boratori si sono andati via ria 
commiscrando acli striminziti 
salari che Roger e U fratello 
Gene mettono in palio. Pec
cato. Comunque, questa e sto
ria dei nostri giorni. 

Riesaminando nel comples
so la figura di questo impor
tante autore-manager del ci
nema americano che si è fat
to da sé, si continuano a trar
re utili indicazioni. Se è ve
ro, com'è vero, che Corman 
ha contribuito validamente al 
rinnovamento del modello di 
sviluppo del cinema america-
<ne negli asmi - 60 e 70, ciò 
•i deve ad nn comportamen
to ben diverso da quello che 
generalmente contraddistingue 
il regista di nome e di fatto. 
Serve qualche esempio. Se 
Corman non avesse idealo Cin
que colpi di pistola nel 1935, 
probabilmente non esistereb
be Quella sporca dozzina di 
Robert Aldrich. Se nei '66 e 
nel '67 non ci fossero stati 
/ selvaggi (con Peter Fonda) 
e fi serpente di fuoco (eoo 

Peter Fonda e Dennis Hop
per, da un soggetto di Jack 
Nicholson) non si sarebbe par
lato di Easy Rider di Dennis 
Hopper. Se Corman nel '74 
non avesse prodotto Anno 
2000: la corta dalla morta di 
Pani Bartel non staremmo an
cora discutendo della morte 
quale estremo, macabro tra
guardo agonistico e ricreativo. 

Se, se, se... Ma Corman se 
ne infischia di tutti qneeti a*. 
Lui, almeno dei cervello, non 

, è tirchio. Sa che «C*è del
l'altro a, tempre, ai cinema, 
e riconosce alla circolazione 
dell'Ingegnò . 0 merito della 
salute mentale di un'industria 
che vive sostanzialmente di 
Idee. - Sari • magari - diventato 
nn bottegaio spilorcio, ma ai-
mene non ai e mai lasciato 
•fuggire nn lamento, un'invi
dia, una ripicea. E gii allie
vi-che lo hanno superato glie
ne sono tuttora grati. 

Alt, nn momento. C*è an
cora qualcosa di Corman che 
non e stato superato. Alcuni 
suoi film sono tuttora da ve
dere e rivedere, come il mas
sacro del giorno di San Va» 
tentino (e Ci ho messo 45 gior
ni a farlo, un'eternità »), op
pure Il serpente di fuoco, che 
resta un piccolo miracolo sol 
tema cinema e droga. Ma avan
ti a rotto, continuiamo a ri
trovare i suoi adattamenti dal 
racconti di Edgar Alien Poe 
(al Filmstodio, da non per
dere ti posso e U pendolo). 
Sensa pretese intellettaalisti-
che. Roger Cerman ha sapu
to dare a Poe I colori ambi
ti dalla fantasia dei febbrici
tanti lettori del grande scrit
tore maledette. Ecco, adesso 
qualcuno diri che il merito 
è dei vari Floyd Crosby. Ino
rile. La controversia fra l'uo
vo e la gallina, fino a nuo
vo ordine, dà favorita la gal
lina. L'uovo, domani. 

David Grieco 

NELLE FOTO: • sinistra, Ro
ger Corman con Peter L e m 
• Vincent Prfce; a destra, H. 
regista con Peter Fonda • 
Bogdanovich sari set del e Sel
vaggi» 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10*30 MILANO • inaugurazione 90 Fiera Campionaria In

ternazionale • Telecronista Elio Sparano 
12^0 DSE • OLI ANTIBIOTICI (rep. 1. p.) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TOl 
1*30 TELEGIORNALE 
14.00 D*ARTAGNAN - «I tre moschettieri» (rep. 0. parte) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO • TOl Informazioni 
1*00 LA SBERLA • Spettacolo di varietà (replica) 
16,00 L'UOMO E LA TERRA • Fauna iberica: « Lo stam

becco» (1. parte) 
1M0 HAPPY DAYS - « Fo.izie. un nuovo Jamea Dean »? 

con Ron Howard (1. parte) 
17.00 T G I • FLASH 
17,05 3, 2, 1- CONTATTO! - DI Sebastiano Romeo 
10,00 DSE . INTERVISTA CON LA SCIENZA - «Incontro 

eco Angloletta Coradlni» (8. p.) 
1040 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TOl 
19.00 OPLA' IL CIRCO 
19,20 EISCHEID - «H venerdì della rapina» • Con Joe Don 

Baker, Alan Fudge. Lamine Stephens (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 e LA FELICITA' » • Con Laura Lenzl, Mariano Ri

galo, Tinto Brasa - Regia di Vittorio De Siati (4. p.) 
21,45 A GRANDE RICHIESTA • «Agostino» (2. episodio) 

. Con Renato De Carmine e Monica Ouarritore 
22,49 RICCARDO COCCI ANTE, R INO GAETANO E NEW 

PERIGEO IN CONCERTO 
23,25 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • Al 

termine: «Specchio sul mondo» (repL) 

• TV2 
12^0 I L N IDO D I ROBIN • « I commilitoni» - Telefilm 
13«» TG2 • ORE TREDICI 
\Ut DSE • VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (3. p.) 
IMO a IL POMERIGGIO» 
14,1* « ATTI DEGLI APOSTOLI • • Ragia di Roberto Ros-

sellini, con Edoardo Torricella, Maurizio Brasa (3. p.) 
1*25 DSE - NOVA - « Nell'Antartide a 30. sottozero» (L 

parte) 
17.09 TG2 • FLASH 
17,99 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1*09 DSE - IL BAMBINO E LA TELEVISIONE • «La pa

rola al dati» (l. p.) 
19,90 DAL PARLAMENTO • T G t SPORTSERA 
19V50 BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue telefilm 

della serie « Butterflies » (3. episodio) 
TM5 T G t • TELEGIORNALE 
SM9 TGt - SPAZIO SETTE - Fatti e gante della settimana 
21,30 «IL BARONE ROSSO» - Regia di Roger Corman • 

Con John Philllp Law, Karen Huston • Don 8troud 
23.18 TG2 • STANOTTE 

• TV3 
19V09 TGJ 
Ttv99TV3 REGIONI 
SMS DSE • T U T T O V MUSICA -

r ia» (rep. a. p.) 
8M§ CONCERTO DEL MARTEDÌ ' - Recital «1 

Pavarottt. Pianista John Wuetman 
21,55 DELTA • «La roenopauea» . Dibattito 
IM9T03 

Lodano 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
8^0, 0. 10, 12, 13. 14, 15. 17, 
19. 21. 33. 6: Risveglio musi
cale; ê ft-7,35-7.41-8.40: La 
combinazione musicale; 6.44: 
Ieri al parlamento; 7.i5. GRl 
lavoro; 9: Radioanch'io *81; 
11: Quattro quarti; 12,03: Ma 
non era l'anno prima?, 1230: 
Via Asiaco Tenda; 1335: La 
diligenza: 13: 32 Master; 14 
e 30: n lupo e l'agnello; 
15,03: Errepiuno; 16,10: Ral
ly; 16.30: Diaboli* e Eva Kant 
uniti nel bene e nel male; 
17.0S: 8tar gagà; 17.08: Blu 
Milano; 18,35: Ironik Alias 
Ernesto Basslgnano; 19,30: 
Una storia del Jan (53. p.); 
30: La civiltà dello spetta
colo; 21.03: La gaaetta; 3140: 
Musica dal folklore; 22; Sto
rie fantastiche di botteghe 
• artigiani; 23.30: Musica ie
ri e domani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.0B. 
WO, 7.30, 430, 9,30. H.30, 
12J0, 1330, 14,30, 17,30, lftvSO. 
19J0, 33*). M.0M.S5.7.UO-7.B6. 
8,45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 7,20: vìi 

minuto per to; 9.05: Don 
Manolari: una vita to presti
to (3. p.); 942-15: Radiodua 
3131; 10: Speciale GR3 sport; 
11,33: n compleanno di Pi
nocchio (Lp.); 11,56: Le mil
le canzoni; 12,10-14: Trasmls 
aloni regionali; 12,45: Contat
to radio; 13.41: Sound-txack; 
15.30: OR2 economia; 1633: 
Discoclub; 1733: a Piccolo 
mondo antico» (al termine: 
le ore della musica); 1833: 
In diretta dal Caffè Greco; 
1930: Conversaskxie quaresi
male del OR2; 1936: Spazio 
X; 22-22,50: Nottetempo; 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.48. 
735. 11,45. 12,45. 15,15, 18,45, 
20,45. 233S. 8: Quotidiana 
Radiotra; 636*30-10,45: n 
concerto dei mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Tempo 
• strade; 10: NOI, voL loro 
donna; 11,48: Boceede In Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
1235: Rassegna riviste cul
turali; 15,18: Qta cultura; 
15,30^ Un oorto discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1730: 
Spazlotre; 21: Appuntamento 
con la sclensa; 2130: A. Gold 
• R. Plsdale mterpretano; 

COMUNE DI BEINASCO 
- . ' PROVINCIA DI TORINO -

f 

AVVISO DI GARA 

ai sensi dell'art. 7 legge 2-2-1973 n. 14, si rende noto che 
è indetta gara, a licitazione privata con offerte in aumento, 
ai sensi.dell'art. 1 lett. a) legge 2-2-1973 n. 14, per lavori 
db" ampliamento del Municipio con annessa nuova Caserma 
Carabinieri importo a base d'asta L.'457.785'.4l4. 
Gli interessati possono fare pervenire richiesta. In bollo, 
alla Segreteria Generale del Comune entro il 27 aprile '81. 
Beinasco 11. 7 aprile 1981. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Pipla A. Almetil 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

rende noto che questo Comune intende appaltare i lavori 
di costruzione di un centro sociale in questo abitato per 
l'importo a base d'asta di L. 338.000.000 con la procedura 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, senza 
prefisslone di alcun limite di ribasso. 

Le Imprese interessate ad essere invitate alla gara po
tranno inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
pubblicacene del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. , ' „ . _ _ -

La richiesta di invito alla gara non vincola l'Ammi
nistrazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, 11 27-3-1981. 
p. IL SINDACO 

IL VICE SINDACO 
dott. Giuseppe Grieco 

COMUNITÀ7 MONTANA 
VALLE DI MOSSO 

VALLE MOSSO (VC) 

AVVISO DI GARA 

Questa Comunità Montana intende procedere con la prò 
cedura e le modalità di cui alla legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
lett a) all'appalto dei lavori di costruzione della strada 
< Brughiera-Piane di Barbato-Prapiano » nei Comuni di Tri-
vero e Mosso S. Maria. 
Importo a base d'asta L 204.545.454. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno essere Inviate 
alla Comunità Montana - P.za Dante 7 Valle Mosso - entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Le richieste di invito non impegnano la Comunità Montana. 
Le ditte dovranno essere iscritte alla Cat. 7 per importo 
adeguato. 

IL PRESIDENTE 
Comm. Piero Ptchetto 

COMUNE DI 
MISAN0 ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Misano Adriatico (FO) indirà quanto prima 
una licitazione privato per appalto dei lavori di costru
zione di una fognatura Comunale Rete Nera 9. stralcio 
modificata nella località «Belvedere». 
L'importo dei lavori a fase d'appalto ammonta a-L. 240 
miliord. - -
Per l'aggnidicazione dei lavori si procederà mediante li
citazione privata da esperirsi con il metodo di cui all'art 
1 lett a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Ditte interessate, le Cooperative ed 1 Consorzi di Coo
perative dovranno far pervenire domanda indirizzata al 
Comune di Misano Adriatico, di essere invitato alla Gara 
entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO - Antonio Sempriai 

Al Vostro servizio 
sul luogo delle Vostre scelte; -

per l'esame delle Vostre esigenze finanziarle 
in Italia e all'estero; 

• per consentirvi di fruire dei vantaggi 
di una moderna assistenza 

con la garanzia 
di un'antica e solida esperienza 

atta 59^ Fiera C^mpionanacfi Milano 
tyZì aprile 1981 

Sportello al Viale Industria «Stand al C.I.S. 


